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Bibliocom 2000. 
Atti del 47°
Congresso nazionale
dell’Associazione
italiana biblioteche

Roma, Associazione italiana
biblioteche, 2002

Come si può leggere nella
relazione introduttiva del
presidente dell’AIB Igino
Poggiali, il 47° Congresso
nazionale dell’Associazione
italiana biblioteche, svoltosi
a Roma fra il 25 e il 27 otto-
bre 2000, è definito un Con-
gresso straordinario, orga-
nizzato in occasione della
prima edizione di Biblio-
com, rassegna delle profes-
sioni, dei prodotti e dei ser-
vizi per la gestione dell’in-
formazione e della cono-
scenza. Inoltre Bibliocom
ospitava al suo interno Bi-
blioexpo, esposizione di
prodotti e servizi per le bi-
blioteche, e una serie di in-
contri e seminari curati da
enti, aziende e associazioni
legati alle professioni della
conoscenza e dell’informa-
zione. 
Gli atti, pubblicati a distanza
di due anni, riportano solo
le sezioni del Congresso
nelle quali era direttamente
coinvolta l’AIB, tralasciando
i seminari tecnici a cura di
altre associazioni del settore

e la presentazione di pro-
dotti per le biblioteche. 
Il volume è costituito da
quattro parti, intitolate rispet-
tivamente: Palla al centro:
incontro nazionale dei cen-
tri servizi per le biblioteche
pubbliche; Print on demand.
Una nuova frontiera per edi-
tori e biblioteche?; Internet,
intermediari e utenti: un lin-
guaggio comune ?; Il lettore
dei sentieri incrociati: come
aiutare i bambini a non per-
dere le occasioni di lettura. 
Volendo individuare un ar-
gomento comune alla quasi
totalità degli interventi, ar-
gomento che viene affronta-
to direttamente o che risulta
implicito nel discorso, si
può dire che sia il ruolo so-
ciale della biblioteca, la sua
funzione educativa, la sua
rilevanza come luogo dove
ogni persona deve avere la
possibilità di reperire tutte
quelle informazioni che le
sono necessarie per lo stu-
dio, per il lavoro, per la vita
di tutti i giorni, per il sem-
plice divertimento.
Come naturale conseguenza
di questa impostazione, nel-
le relazioni vengono affron-
tati i rapporti della bibliote-
ca con l’esterno: il mondo
dell’editoria e dell’informa-
zione, la scuola, la famiglia,
le situazioni.
Le problematiche connesse
a questa particolare consi-
derazione della biblioteca si
affacciano in modo eviden-
te nella prima parte del vo-
lume, intitolata Palla al cen-
tro: incontro nazionale dei
centri servizi per le bibliote-
che pubbliche, e costituita
da interventi riguardanti l’e-
sperienza della realizzazio-
ne di centri servizi, come e-
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sempio di cooperazione fra
biblioteche pubbliche. Il te-
ma della cooperazione è
sviluppato nell’ottica del mi-
glioramento dei servizi e
delle prestazioni della bi-
blioteca, in modo da dare ri-
sposte alle aspettative sem-
pre più pressanti delle am-
ministrazioni e della società
in generale. 
Oltre ad alcune relazioni su
casi specifici, come quella di
Fausto Branchetti sul Si-
stema bibliotecario della
Provincia di Reggio Emilia,
quella di Patrizia Lucchini
sulle biblioteche della pro-
vincia di Ferrara e quella di
Giulia Visintin sulle bibliote-
che di Torino, vi sono alcu-
ni interventi che sviluppano
considerazioni più generali
sulla cooperazione fra bi-
blioteche pubbliche in Italia.
In Sogni e realtà della co-
operazione in Italia, Elena
Boretti sottolinea i risvolti
negativi della situazione ita-
liana, caratterizzata dalla
mancanza di una chiara dif-
ferenziazione di compiti fra
biblioteche facenti capo a
enti diversi. In questo modo
le biblioteche di ente locale
finiscono con l’assumersi
compiti che sarebbero pro-
pri delle biblioteche nazio-
nali, e viceversa.
Particolarmente significativo
questo passaggio dell’inter-
vento di Elena Boretti: “Oc-
corre darsi una prospettiva
di lavoro comune, e su que-
sta confrontarsi per tentare
di iniziare a dar forma al si-
stema bibliotecario italiano,
trovando modo di esaltare
la ricchezza del nostro patri-
monio culturale anche nelle
sue specificità locali, senza
trascurare il fatto che è ne-
cessario restituire una capa-
cità di servizio, che possa
essere concretamente valu-
tabile e apprezzabile dalla
società attuale” (p. 25).
Compiti della biblioteca so-
no allora innanzitutto quelli

di rispondere in modo effi-
cace alla domanda di auto-
istruzione e autoaggiorna-
mento che proviene dalla
società, di collaborare all’at-
tuazione di quel processo di
formazione per tutto l’arco
della vita che deve essere
proprio di ciascun indivi-
duo.
In La riforma dei servizi
chiede anche alle bibliote-
che il gioco di squadra,
Fausto Rosa mette l’accento
sull’importanza della qualità
dei servizi informativi e cul-
turali, in quanto servizi con
finalità pubbliche ed educa-
tive. La qualità potrà allora
derivare solo da una gestio-
ne integrata dei servizi, dal-
la rigorosa definizione di
standard, di strumenti giuri-
dici amministrativi e gestio-
nali per i sistemi biblioteca-
ri. È necessario “ragionare
in termini di unificazione e
di integrazione delle biblio-
teche e dei loro servizi, pas-
sando dalla cooperazione
leggera o dal generico coor-
dinamento a un efficace
modello organizzativo cen-
tralizzato” (p. 34). Il tema
della funzione sociale della
biblioteca si impone anche
nella parte del volume dedi-
cata al 3° Seminario di AIB-
web, intitolata Internet, in-
termediari e utenti: un lin-
guaggio comune ? Il reso-
conto, a cura di Rossana
Morriello, si articola in due
parti, corrispondenti alle
due tavole rotonde del se-
minario. Nella prima, si ri-
flette sul confronto fra i bi-
bliotecari e gli altri operato-
ri dell’informazione, in par-
ticolare coloro che si occu-
pano di selezionare, orga-
nizzare e recensire i siti
web. Entrambe le figure as-
sumono il fondamentale
ruolo di intermediari fra la
conoscenza e l’utente, en-
trambe intendono fornire
un servizio informativo, en-
trambe  avvertono dunque

l’esigenza di classificare e di
catalogare le risorse, e di
stabilire dei criteri di sele-
zione. Catalogazione e clas-
sificazione sono ovviamente
attività prettamente da bi-
bliotecari, ma il confronto
fra operatori diversi non po-
trà che risultare proficuo
per entrambe le categorie.
Nella seconda parte, invece,
ritorna in primo piano il
ruolo della biblioteca nella
diffusione dell’informazione
pubblica, e in particolare
come luogo di accesso ai si-
ti Internet della pubblica
amministrazione.   
Se la biblioteca deve essere
attenta alle esigenze dei
suoi utenti, deve anche sa-
per stimolare il loro  inte-
resse e promuovere il sor-
gere di un’esigenza di infor-
mazione soprattutto nei più
giovani. Proprio di questo
tema trattano gli interventi
della sezione intitolata Il let-
tore dei sentieri incrociati:
come aiutare i bambini a
non perdere le occasioni di
lettura. In essa vengono
presentate esperienze stra-
niere di programmi, iniziati-
ve e manifestazioni per fa-
vorire e stimolare la passio-
ne per la lettura nei bambi-
ni e negli adolescenti. Sco-
po meritorio di queste ini-
ziative, che coinvolgono an-
che le famiglie e la scuola, è
quello di avvicinare i bam-
bini alla lettura, e in senso
più generale di educarli a
una fruizione consapevole e
critica dei diversi tipi di do-
cumenti e delle diverse fon-
ti di informazione alle quali
possono accedere. Si tratta
di insegnare a leggere nel
senso più completo che
può assumere l’espressione,
facendo assimilare tipi di
linguaggio diversi da quello
della televisione.
Se Doris Gebel si occupa
delle esperienze di coopera-
zione delle biblioteche pub-
bliche americane per pro-

muovere la lettura nei bam-
bini, M. Robert Bibeau pre-
senta i siti web canadesi
“Lire aimer lire”, che offre
agli insegnanti una serie di
risorse e di documenti pe-
dagogici sull’insegnamento
della lettura, e “Des livres
qui cliquent” e “L’envo-
lerie”, con materiali destina-
ti invece agli studenti; se
Jonathan Douglas illustra le
iniziative legate all’Anno na-
zionale della lettura nel
Regno Unito, Rita Schmitt
presenta due iniziative tede-
sche, il “Frederick Day” nel
Baden-Württemberg, e so-
prattutto “Bits and mice”,
una manifestazione che si
svolge a Berlino per miglio-
rare l’alfabetizzazione multi-
mediale dei bambini.
Non sono solo le bibliote-
che pubbliche a essere im-
pegnate in questo tipo di
iniziative ma anche asso-
ciazioni, quali per esempio
l’IFLA, che ha prodotto le
Guidelines for library ser-
vices for young adults, e
l’IBBY (International Board
on Books for Young People),
organizzazione senza scopo
di lucro che si propone di
promuovere in ogni parte
del mondo il diritto dei
bambini alla lettura e alla
fruizione di libri adattia a lo-
ro.
Completa il volume la se-
zione intitolata Print on de-
mand. Una nuova frontiera
per editori e biblioteche ? In
essa, l’intervento di più lar-
go respiro è quello di Anto-
nella De Robbio, che illustra
caratteristiche e problemi
della “stampa a richiesta”,
della possibilità cioè, con le
nuove tecnologie, di creare
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una copia digitale di un vo-
lume e di poterlo poi stam-
pare in pochissime copie,
anche solo una, rendendo
in questo modo nuovamen-
te disponibili testi ormai
esauriti o che l’editore non
ritiene più conveniente ri-
pubblicare, in quanto non
avrebbero sufficiente richie-
sta di mercato per compen-
sare i costi.  Anche su que-
sto fronte, ritorna in primo
piano il ruolo delle bibliote-
che come luoghi di accesso
all’informazione e alla cultu-
ra, in quanto il print on de-
mand appare come un mez-
zo efficace per soddisfare il
bisogno di informazione
dell’utenza in tempi rapidi e
a costi ragionevoli, così co-
me è dimostrato da alcune
iniziative presenti nelle bi-
blioteche americane. Il print
on demand offre inoltre alle
biblioteche l’opportunità di
tutelare e conservare le rac-
colte documentarie a rischio
di deterioramento, come
per esempio il materiale
pubblicato tra il 1830 e il
1910, stampato su carta aci-
da.
Accanto alla relazione di
Antonella De Robbio, si
possono segnalare, per fini-
re, gli interventi di Anna
Maria Tammaro, che espo-
ne il progetto Firenze Uni-
versity Press, la nuova edi-
trice dell’Università degli
studi di Firenze, nata per
pubblicare e valorizzare la
produzione scientifica del-
l’ateneo, di Mariano Set-
tembri, direttore di Lampi di
stampa, e di Giulia Visintin,
che espone alcune interes-
santi questioni di tipo cata-
lografico che derivano dalle
riproduzioni dei volumi fat-
te con il nuovo metodo del
print on demand.
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